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ANTONIO GIAIMO

ABobbio Pellice, ulti-
mo Comune prima 
di arrivare alle vette 
che lo separano dal-

la Francia, oggi si sfoglia una 
pagina ricca di fascino che par-
la di antiche tradizioni alpine, 
di lavoro, di passione per un 
mestiere  antico,  quello  dei  
margari. 

A loro è dedicata una tradi-
zionale fiera che si svolge due 
volte all'anno, la terza domeni-
ca di  maggio,  «La  fìra  d'la  
Pouià”,  in  patois  la  salita,  
quando mandrie e greggi si 
spostano verso gli alpeggi e 
poi la quarta domenica di otto-
bre «La fìra d'la Calà», quando 
tornano a valle. 

Saranno i suoni dei campa-
nacci, i «Roudun» messi al col-
lo alle mucche, a fare da colon-
na sonora ad un evento che si 
ripete da 20 anni. 

A cornice di questa giorna-
ta di festa tanti venditori di 
prodotti locali, musica, tavola-
te imbandite sulle quali arrive-
ranno le costine e poi i giochi 
di una volta come l'immanca-
bile torneo di Morra e ancora 
taglieri con salumi della valle 
e gli immancabili gofri. 

Sono i numeri a stabilire 
quanto la zootecnica sia im-
portante  in  quest'angolo  di  
Piemonte: «Ai nostri nove al-
peggi comunali- spiega il sin-
daco Mauro Vignola- stanno 
per arrivare 800 capi fra muc-
che e pecore. Coinvolte oltre 
venti aziende di Bobbio Pelli-
ce che li porteranno agli alpeg-

gi, per quelli più in quota si do-
vrà aspettare che la neve sia 
sciolta, mentre più in basso so-
no già praticabili». 

Le bergerie sono attrezzate 
per ricoverare gli animali, da-
re un tetto ai margari. Tutte 
hanno dei locali per la produ-
zione dei formaggi e per met-
tere a stagionare le tome e il ti-
pico Sarass del fen, una ricot-
ta indurita dalla stagionatura 
e avvolta con fili di erbe di 
montagna. 

Il programma prevede l'a-
pertura della fiera commercia-
le alle 8, mentre alle 10 in in 
piazza Caduti si esibirà la ban-
da musicale di Torre Pellice, 
alle 10,30 il momento clou 
con la sfilata in via Maestra. 

Alle 11,30 degustazione dei 
formaggi e fra questi anche il 
tipico Sërvage, un formaggio 

che vuole ricordare un mitico 
personaggio fra storia e leg-
genda vissuto in tempi antichi 
a Bobbio Pellice, si era inna-
morato di una giovane valli-
giana, ma in paese non vede-
vano di buon occhio quella 
storia e si narra che lui passò 
tutta la vita in una grotta della 
valle a fare il pastore e a pro-
durre formaggi. 

Aggiunge il sindaco: «A Bob-
bio Pellice abbiamo 550 resi-
denti,  più del 50 % lavora 
nell'agricoltura,  nell'alleva-
mento e nelle produzioni ca-
searie, il paese vive di turismo 
e zootecnia. Una fiera come 
questa è possibile solo grazie 
al  lavoro dei  volontari  che  
l'hanno organizzata, è l'occa-
sione per ricordare il ruolo 
che hanno questi pastori». —
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ALESSANDRO PREVIATI

Nel solco della tradizione oli-
vettiana, oggi più viva che 
mai,  l'Associazione  Spille  
d’Oro Olivetti, insieme a Con-
findustria Canavese e l’Archi-
vio Storico Olivetti, ha pre-
miato dieci aziende canave-
sane che si sono distinte per 
visione,  impegno,  capacità  
imprenditoriale e responsa-
bilità sociale. Obiettivi e mo-
di d'agire che hanno sempre 
caratterizzato  l'impresa  di  

Ivrea e che oggi sono sintetiz-
zati nel «Premio Camillo e 
Adriano Olivetti all’Impresa 
Innovativa e Responsabile». 

«Il premio non è solo un rico-
noscimento, ma anche un pun-
to di partenza per costruire 
una rete attiva che unisce com-
petenze e visioni per il futuro 
del territorio. L’Associazione 
Spille d’Oro porta avanti que-
sto progetto formativo aperto 
a tutte le imprese, ispirato ai 
valori olivettiani», sottolinea 
il presidente dell’associazione 

Spille d’Oro Olivetti, Matteo 
Olivetti. Tra i criteri di valuta-
zione, l'identificazione del ter-
ritorio e del sistema produtti-
vo, l'analisi economico-finan-
ziaria, la valutazione di para-
metri come innovazione, radi-
camento territoriale, ambien-
te lavorativo, impatto ambien-
tale, cultura imprenditoriale. 
«L’edizione 2025 ha conferma-
to la vitalità del tessuto indu-
striale del territorio, premian-
do imprese che si sono distinte 
per visione, impegno, capaci-
tà imprenditoriale e responsa-
bilità sociale». Il premio è quin-
di andato al Bioindustry Park 
Silvano Fumero di Colleretto 
Giacosa, il polo per le scienze 
della vita in Piemonte; alla so-
cietà Camelot di Ivrea (che ve-
de tra i fondatori anche Davi-
de Casaleggio, figlio di Gianro-

berto, fondatore del Movimen-
to 5 Stelle) che promuove citta-
dinanza attiva e digitale; alla 
Vittone Srl di Valperga, stori-
ca fucina del 1906. E ancora al-
la Laser di Strambino, Net Sur-
fing di Ivrea, Seica di Strambi-
no, Osai di Parella, Pedi di 
Ivrea, Sparco di Volpiano e 
Val Giovanni e figli di Rivara. 

La premiazione si è svolta 
nella  sede  di  Confindustria  
Canavese a Ivrea. Non una lo-
cation casuale dal momento 
che l'associazione degli indu-
striali  eporediese,  fondata  
proprio da Adriano Olivetti 
subito dopo la fine della se-
conda guerra mondiale (era il 
26 ottobre 1945), ha inserito 
il premio fra le celebrazioni 
per gli 80 anni di attività sul 
territorio. — 
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Un  altro  incidente  
mortale sulla provin-
ciale 460 del Gran 
Paradiso. Questa vol-

ta a Valperga, in località Quas-
sasco. E' successo ieri pomerig-
gio, intorno alle 16. A perdere 
la vita un motociclista 50enne 
di Torino, Domenico Ottobri-
ni. Era in sella ad una motoci-
cletta Yamaha che, poco pri-
ma di una stazione di servizio, 
si è scontrata con una Citroen 
C3. L'impatto tra i veicoli ha 
fatto volare via la due ruote, 
«atterrata» un centinaio di me-
tri più in là, in mezzo ad un pra-
to. Il motociclista, invece, sbal-
zato a terra, è morto sul colpo.

A dare l'allarme sono stati al-
tri centauri che erano in caro-
vana con la vittima. Stavano 
tornando a Torino dopo una 
giornata trascorsa sulle strade 
del Canavese, su per la Valle 
Orco, fino ai confini con il Par-
co nazionale del Gran Paradi-
so. La tragedia si è verificata su 
un tratto rettilineo, tra Valper-
ga e Salassa, già teatro di altri 
schianti  piuttosto  gravi.  A  
quanto pare il gruppo, compo-
sto da almeno quattro motoci-
clisti, si è trovato davanti la Ci-
troen all'improvviso. In tre so-
no riusciti a schivarla. Il quar-
to non ce l'ha fatta. A bordo 
dell'auto un uomo e il figliolet-
to minorenne. Dopo l'impatto, 
sotto shock, sono scesi dalla 
vettura in attesa dei soccorsi. 
Purtroppo per il 50enne sulla 
Yamaha è stato tutto inutile. 
Quando l'equipe medica del 
118 ha raggiunto Quassasco 
con l’ambulanza, il cuore dello 

sfortunato motociclista aveva 
già smesso di battere. I traumi 
riportati nella caduta non gli 
hanno lasciato scampo. 

Poco dopo la 460 è stata 
chiusa in entrambe le direzio-
ni per permettere i rilievi da 
parte dei carabinieri di Rivaro-
lo e Castellamonte, incaricati 
di ricostruire la dinamica del si-
nistro. Sono stati ascoltati alcu-
ni  testimoni che potrebbero 
aver fornito dettagli importan-
ti su quello che è successo. In-
nanzitutto  per  capire  come  
mai la vettura si trovava tra le 
due corsie di marcia, forse do-
po un'immissione da una via la-
terale. In quel tratto dell'ex sta-
tale,  però,  alcune  manovre  
non sono consentite. Al vaglio 
dei militari dell'Arma anche la 
velocità di transito delle moto-
ciclette: diversi occhi elettroni-

ci, installati sulle aziende della 
zona (oltre che in prossimità 
della vicina stazione di servi-
zio) potrebbero aver ripreso 
dettagli  utili  per  ricostruire  
l’accaduto.

Qualche decina di minuti do-
po lo scontro hanno poi rag-
giunto Valperga anche i fami-
gliari della vittima, sconvolti, 
oltre ad altri motociclisti del 
gruppo. C’è stato anche qual-
che attimo di tensione, inevita-
bile vista la sciagura appena 
successa. Il corpo del 50enne, 
dopo un primo esame del medi-
co legale dell’Asl To4, è stato 
poi trasportato in ospedale a 
Cuorgnè, a disposizione della 
procura. Enormi i disagi alla 
circolazione: la 460 è rimasta 
chiusa per ore con code in en-
trambe le direzioni. A. PRE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la cerimonia si è svolta nella sede di confindustria canavese 

Ivrea, il premio Olivetti consegnato alle 10 aziende
che si sono distinte per capacità e impegno sociale

Oggi la tradizionale sfilata in paese delle mandrie dirette agli alpeggi
La festa dei margari propone stand gastronomici e il torneo di Morra

A Bobbio Pellice 
si rinnova il rito
della transumanza

Le mandrie dal centro del paese raggiungono i pascoli  GIAIMO

LA STORIA

Il gruppo degli imprenditori premiati  PREVIATI

Lo hanno afferrato per la cinghia del marsu-
pio, un attimo prima che si lasciasse cadere 
dal ponte dei Templari, a Moncalieri. Un inter-
vento provvidenziale degli agenti della poli-
zia locale, avvenuto pochi giorni fa sotto gli oc-
chi attoniti dei passanti. Gli agenti si trovava-
no nei pressi di via Trieste e via Custoza, sotto 
la sopraelevata dell’autostrada, per rilevare 

un incidente stradale, quando sono stati rag-
giunti da un automobilista visibilmente agita-
to che ha dato l'allarme. Senza perdere tempo, 
gli agenti si sono precipitati verso il ponte e lì 
hanno trovato una sedia a rotelle abbandona-
ta sul marciapiede e l’uomo già sdraiato sul pa-
rapetto, pronto a gettarsi nel vuoto. Nonostan-
te l’evidente opposizione al loro avvicinamen-

to, sono riusciti ad afferrarlo per la cinghia del 
marsupio e a trarlo in salvo. L’uomo, in stato 
confusionale probabilmente a causa dell’as-
sunzione di farmaci o alcol, in passato aveva 
già tentato il suicidio, gettandosi dal terzo pia-
no del palazzo in cui abitava. In quell’occasio-
ne aveva perso una gamba. È ora ricoverato in 
osservazione al Santa Croce. E. NIC. —

Moncalieri, gli agenti
lo salvano dal suicidio 
sul ponte dei Templari

La vittima è Domenico Ottobrini, 50 anni di Torino: viaggiava con amici 
Il tragico incidente a Valperga, nei pressi di un’area di servizio 

Schianto contro l’auto
Muore un motociclista
sulla provinciale 460

La Citroen C3 coinvolta nell’incidente  PREVIATI
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